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Due fermati per la strage in California 
ACAMPO, 8 

'• La polizia californiana ha fermato a 
distanza di poche ore l'uno dall'altro 
due giovani, presunti autori della stra
ge avvenuta In una lussuosa villa si
tuata fra 1 vigneti, 110 chilometri a 
nord di San Francisco, ove sono state 
«giustiziate» nove persone, fra cui 
adolescenti e bambini. 

I due ' giovani fermati, tali Douglas 
Gretzler, 22 anni, e Willie Luther Stel-
man, 28 anni, erano già implicati in 
un duplice omicidio. Gretzler è stato 

sorpreso in un albergo e si è lasciato 
prendere senza opporre resistenza, men- ; 
tre Steelnian è stato catturato in casa 
di una amica dopo che la polizia, te
mendo una reazione violenta, aveva 
fatto uso di bombe lacrimogene. 

Sette dei cadaveri sono stati trovati 
— legati e imbavagliati — In uno sga
buzzino attiguo alla stanza da letto 
principale della villa. ; I corpi erano 
ammucchiati e pressati uno contro l'al
tro nel minuscolo locate 

Le vittime sono Walter Parkln, 32 anni, 

la moglie Joanne, di un annq più gio
vane, i loro figli Lisa di 1 ' inni e 

,' Robert di nove, la baby sitter Jiciot-
v tenne Debble Earl, il fratello RÌCKV di 
! 15 anni, i genitori Richard e Wanda °-

il ragazzo di • Debble, - Mark Lang ai 
vent'annl. Tutte le vittime sono sta^ 
uccise allo stesso modo, con colpi a 

.arma da fuoco alla testa. «Una specie 
di esecuzione», ha commentato lo set 
riffo Canlis. 

Nella foto: una delle salme viene cari
cata sul furgone funebre. 

Discussi i gravi problemi del carcere e della riforma dei codici 
*— • - - • - . . .- - — — - ^ — . — - — ^ _ • • — • . • • • • m - ^ - • i . ^ — — ' • 

Incontro a Rebibbia tra senatori 
e una rappresentanza di detenuti 
Sono state affrontate le questioni della carcerazione preventiva e dell'ordinamento penitenziario 
Un colloquio che i parlamentari della Commissione Giustizia hanno definito «utile e costruttivo» 

In corso al ministero del Lavoro 

Difficile trattativa 
per gli ospedalieri 

- Preoccupanti sintomi lascia
no temere un deterioramento 
delle trattative in corso pres-
socchè Ininterrottamente già 
da quarantott'ore a livello 
ministeriale, per la vertenza 
dei 300 mila ospedalieri. 

Il primo di questi elemen
ti, e quello politicamente più 
rilevante, è rappresentato dal
la sollecitazione rivolta dal 
sottosegretario de al lavoro, 
foschi, tanto alla Federazio
ne unitaria dei lavoratori non 
medici quanto alla stessa «con
troparte» degli ospedalieri, e 
cioè la Federazione delle am
ministrazioni d e g l i enti 
(FIARO), di «accantonare» 
il carattere pregiudiziale del
la - comune richiesta di un 
contratto unico e globale. 
- Considerato che 1 primari, 
e con essi le altre componen
ti più corporative dei sindaca
ti medici, si battono accanita
mente contro l'unitarietà con
trattuale perchè non sia in 

alcun modo intaccata una qual
siasi precostituita posizione 
di potere, l'accantonamento 
rappresenta un elemento og
gettivo di rottura. Tanto più 
che tanto il sindacato unita
rio CGIL-C1SL-UIL quanto la 
FIARO non intendono recede
re da questa fondamentale ca
ratterizzazione del - processo 
contrattuale, peraltro preci
sando che < per unità contrat
tuale non si deve intendere 
uniformità di stipendi: su que
sto punto le differenze non 
potranno essere annullate, an
che perchè sono in stretta 
relazione con U diverso ruo
lo e i diversi compiti affida
ti al personale ospedaliero». 

Il secondo elemento è con
seguenza del primo. Una volta 
accantonata la questione cen
trale, la contrattazione non 
solo si è pericolosamente par
cellizzata ma, come le cilie
gie. un < accantonamento » 
ha finito per tirarsene dietro 
un altro proprio perchè con
tinua a mancare una chiave 
politica di fondo che faccia 
da elemento coordinatore dei 
singoli capitoli normativi ed 
economici. -

Era logico ad esemplo che 
fosse rinviato, senza il barlu
me di una soluzione, il pro
blema della fissazione dello 
orario dei medici a tempo de
finito (oggi fanno trenta ore 
alla settimana, si vorrebbe che 
ne facessero trentasei: una 
proposta tendente tra l'altro 
appunto a disincentivare il 
part-time In favore del tem
po pieno, e davvero esclusiva
mente a vantaggio dell'ospe
dale). Una speciale sottocom-
missione ha portato ieri sera 
al tavolo delle trattative 11 ri
sultato di un lungo ma Inuti
le confronto mattutino: pro
blema «non mediabile», l'ha 
definito. E cosi è ovvio che 
anche sulla connessa questio
ne dell'attività libero profes
sionale del medico ospedali» 
ro non si sia giunti ancora ai 
minimo punto fermo. 

Di più: In sede ministeria
le. tra le parti che Interven
gono nella trattativa, è ricom

parso quel concentrato del cor
porativismo medico che è la 
Federazione degli ordini del 
medici (FNOM) la cui presen
ta era stata giustamente e-

, negli incontri sino a ieri r 

avvenuti in sede FIARO dal 
momento che controparte me
dica delle amministrazioni o* 
spedaliere sono assai più pro
priamente 1 sindacati di cate-

. golia: primari, direttori sani
tari, anestesisti-analisti, aiuti 
e assistenti, ecc. Ma la FNOM 
rappresenta una forza anche 
politica cui la DC non tnten- ' 
de rinunciare. • 

A testimoniare d'altra par
te del prioritario Interesse dei 
sindacati medici più oltranzi
sti a bloccare proprio le nor
me contrattuali più Innova
tive (che riguardano appun
to aspetti politico-normativi 
del rapporto medico-ospeda
le) sta una significativa e 
non sorprendente dichiarazio
ne preliminare formulata pro
prio dalla punta più oltranzi
sta dei sanitari. Essi hanno 
espresso la loro disponibilità 
al congelamento del contratto 
(separato) precedente, e Quin
di anche al blocco al livelli 
attuali del trattamento econo
mico. E* la riprova che l'ini
ziativa FLOFIARO colpisce 
al cuore non tanto gli Inte
ressi monetari delle più aite 
corporazioni mediche, ma la 
loro larghissima area di po
tere. Delle diffuse preoccupa
zioni per l'oltranzismo di al
cuni settori medici e della ne
cessità di fronteggiarlo con 
un'ampia Iniziativa politica 
(che valga tra l'altro a ri
chiamare le componenti più 
responsabili e attente del 
mondo sanitario-ospedaliero 
alla opportunità di un disim
pegno dalle posizioni più rea
zionarie dei vertici medici 
com'era già avvenuto nella 

prima fase delle trattative) già 
testimoniano una serie di si
gnificative prese di posizione 
a livello parlamentare e re
gionale. Nel richiamare 1 me
dici alla prudenza, la com
missione lavoro del Senato 
ha esplicitamente denunziato 
— in un a d g . votato alla 
unanimità — che « molti me
dici ospedalieri a tempo pie
no non si astengono dall'eser-
citare la libera professione »: 
e questo spiega perchè 1 sa
nitari insistano, in sede con
trattuale, affinchè le modali
tà di esercizio dell'attività li
bero • professionale vengano 
contrattate a livello di sin
golo ospedale - «.-•-*..-• 

Inoltre, una larghissima 
maggioranza del Consiglio 
della Regione Emilia-Roma
gna - PCI, P3I. DC. PRI -
ha impegnato il suo rap
presentante alle trattative 
(che è l'assessore alla sani
tà Tura il quale vi parteci
pa con 1 rappresentanti di 
numerose altre regioni) a 
sostenere il carattere Irrinun
ciabile di alcuni elementi: la 
unicità del contratto seppure 
con una articolazione che ten
ga conto degli specifici compi
ti professionali; li privilegio 
del tempo pieno. « in una cor
retta visione della funzione 
pubblica degli ospedali », che 
deve diventare «il contratto 
tipico del personale medico 
ospedaliero » In contrapposi
zione alla « eccezione » del 
contratto a tempo definito; 11 
blocco assoluto della apesa 
per 1 medici. 

g. f. p. 

Il carcere «modello» di Re
bibbia ancora una volta non ha 
retto alla prova dei fatti. Era 
già avvenuto, durante le dram
matiche proteste - dei < detenuti 
nei mesi scorsi. E' accaduto di 
nuovo ieri, quando una delega
zione di senatori - della Com
missione Giustizia si è recata 
nel penitenziario romano per 
incontrarsi con i reclusi. Ci si 
è cosi resi conto che non ba
sta ' una ' struttura : carceraria ; 

definita moderna per risolvere 
problemi drammatici, che han
no la • loro radice • nei regola
menti interni -dei penitenziari 
ed ancora di più negli stantii 
codici che ancora regolano lo 
ordinamento giudiziario • italia
no. I dodici reclusi in rappre
sentanza dei mille attualmente 
chiusi ' a Rebibbia lo hanno 
chiaramente detto ai senatori 
nel • corso dell'incontro durato 
per oltre due ore. E la.dele
gazione dei parlamentari — con 
unanime giudizio — ha definito 
«utile e costruttivo» l'incontro. 
sottolineando come il malesse
re profondo che travaglia la 
vita delle carceri italiane non 
è una manifestazione estremi
stica confusionaria e fine - a 
se stessa, ma la riprova della 
crescita della maturità poli
tica ' della società del ' nostro 
paese e, quindi, anche dei 
detenuti. 
• La delegazione dei senatori 
che ha voluto « vedere » Rebbi-
bia e parlare con i carcerati 
di Rebibbia proprio mentre la 
Commissione Giustizia del Se
nato si sta occupando del nuo
vo ordinamento penitenziario 
(il dato è significativo) era 
composta da Viviani. presiden
te della commissione stessa, da 
Sabadmi (PCI) e Coppola (DC). 
vicepresidenti, e da Lugnano 
(PCI), Galante Garrone (Indi
pendenti di sinistra). Maretta 
(PSI). Foguneri (DC) e De Ca
rolis (DC). I senatori hanno ri
ferito dell'incontro nel carce
re nel corso di una conferen
za stampa al Senato. La dele
gazione dei detenuti era for
mata da dieci reclusi in attesa 
di giudizio e da due già giu
dicati colpevoli da un tribu
nale. È quest'ultimo dato (die
ci detenuti su dodici in attesa 
di giudizio) è la spia dì quello 
che è O - problema di fondo 
che incancrenisce la vita nelle 
carceri - italiane. Lo hanno ri
conosciuto ' gli stessi - senatori 
che ieri hanno parlato con i 
reclusi romani. La metà dei de
tenuti chiusi nelle carceri do
ve la esistenza di migliaia di 
individui è scandita dai tempi e 
dai modi di regolamenti ana
cronistici. è in attesa di giudi
zio. . Le statistiche dicono che 
la metà di queste persone (cir
ca diecimila) alla fine saranno 
assolte. ". -

Ed è proprio sui termini del
la carcerazione preventiva (in 
attesa che si affronti il tema 
di un netto snellimento delle 
procedure processuali) che i 
reclusi hanno chiesto impegni 
precisi. Si tratta di un pro
blema ormai maturo la cui im
portanza — bisogna darne at
t o — è stata recepita in pieno 
dalla Commissione Giustizia del 
Senato nel momento in cui ha 
deciso (dandone notizia a Re
bibbia) di inserire all'ordine 
del giorno dei suoi lavori la 
proposta di legge in merito 
presentata dal compagno Lu
gnano e da altri senatori. La 
protesta nelle carceri nasce 
soprattutto nel corso di questa 
attesa. 

L'altro grosso problema che 
è stato affrontato ieri a Re
bibbia è stato quello dell'ordi
namento penitensiario. A que
sto proposito, i senatori della 
delegazione hanno dovuto svol

gere innanzi tutto una funzio
ne informativa. I parlamentari 
hanno cioè spiegato ' come il 
provvedimento al loro esame 
sia profondamente innovatore 
e come — nel corso,del dibat
tito serrato : che si sta > svol
gendo in seno alla Commissio
ne Giustizia — si stia cercan
do di migliorarlo -ancora. E' 
stato assunto anche un impegno 
preciso davanti alla delegazio
ne dei detenuti. I senatori han
no detto che entro il mese di 
dicembre il nuovo ordinamento 
penitenziario sarà varato dal 
Senato. -- <. , . . - - . • 

Le drammatiche proteste dei 
detenuti dei mesi scorsi — an
che questo è stato denunciato — 
ha messo in moto il sistema 
repressivo di quanti — funzio
nari carcerari e-magistrati — 
non hanno ancora - capito che 
per risolvere il problema del
le carceri italiane bisogna in
nanzi tutto spezzare la terribi
le spirale protesta-repressione-
protesta. Negli ultimi mesi ci 
sono stati migliaia di trasferi
menti; migliaia di detenuti si 
sono visti allontanati dalle fa
miglie: la ' rabbia di una se
parazione forzata è stata som
mata a quella accumulata per 
una condizione di vita all'inter
no delle celle indegna di un 
paese civile. L'ultimo esempio 
è di appena qualche giorno fa. 
quando sette detenuti del car
cere di Pescara, che avevano 
festeggiato in un corridoio del 
reclusorio insieme ai loro com
pagni la sentenza liberatoria 
emessa dal tribunale di Pesca
ra, sono stati trasferiti in tron
co in Lucania e in Sicilia. 

Anche per questo, ieri a Re
bibbia. c'è stato un fatto nuo
vo: il direttore del carcere si 
è impegnato a non trasferire 
più nessuno. 

Proposti 3200 miliardi in tre aiini 

NUOVI FINANZIAMENTI 
PER LA CASA 

ALL'ESAME DEL CIPE 
• • • • . - . • ' • , ' • • ' • •: v ' ! . . ' . .;•'- '-'• - •• • , • ' • • . • - /••• • - • ' . - •.' "•>. 

Incontro del ministro dei Lavori Pubblici con la Federazione la
voratori delle costruzioni che rivendica l'allargamento e la pron

ta esecuzione dei programmi pubblici nel Mezzogiorno 
Il Comitato dei ministri per 

la programmazione economica 
si riunisce questa mattina al
le 9,30 con un ordine del gior
no molto lungo: esame dei 
programmi nazionali per la ri
cerca spaziale; attuazione del 
programmi di edilizia sociale; 
deliberazioni su agevolazioni a 
progetti interessanti il Mezzo
giorno; comunicazioni sulle 
indagini circa la capacità di 
raffinazione. Di particolare ri
lievo la presentazione, da par
te del ministro Lauricella, di 
un progetto — da tradurre in 
disegno di legge — che va sot
to 11 titolo di « piano trienna
le di rifinanziamento della ri
forma della casa». Le propo
ste del ministro del Lavori 
Pubblici sono: 1) elevamento 
del finanziamento a 3.200 mi
liardi di lire; 2) snellimento 
delle procedure tecnlco-amml-
nlstratlve; 3) potenziamento 
del Comitato dell'edilizia resi
denziale ' (CER) introducendo 
una rappresentanza delle Re
gioni e dei Sindacati; 4) costi
tuzione di un Istituto pubbli
co di finanziamento della leg
ge 865 nel cui organo dovreb
bero avere rappresentanza 
maggioritaria Regione e Sin
dacati. -••• - ••'•>_ • 

• -> Attualmente •"" operano '" nel 
settore della casa la GESCAL, 
l'INFIR, l'ISES enti pubblici 
il cui patrimonio di personale 
e mezzi dovrebbe confluire 
nelle nuove strutture unitarie. 

A proposito del finanziamen
to dei programmi sociali per 
la casa va ricordato che at
tualmente esistono due « bloc
chi »: 1) le banche, su diretti
va dell'Associazione bancaria 
italiana, ostacolano con prete
sti il finanziamento delle coo
perative fra inquilini, una del
le principali aggregazioni di 
iniziativa. antispeculatlva; '' 2) 
l'aumento del prezzi dei mate
riali da costruzione, il quale 
ha assunto negli ultimi tempi 
il ritmo di Inflazione cono
sciuto per le aree fabbricabili, 
dimezza la portata dei finan
ziamenti e ne ritarda ì tempi 
di spesa. 

Nel quadro della * vertenza 
aperta dalla federazione dei 
lavoratori delle costruzioni per 
l'attuazione della legge sulla 
casa e per l'intervento pubbli
co nel settore delle costru
zioni a cominciare dal Mezzo
giorno ha avuto luogo ieri 
mattina un incontro tra il mi
nistro dei lavori pubblici on. 
Lauricella ed i rappresentanti 
della Federazione dei lavora
tori delle costruzioni. ' ,-

Per quanto riguarda l'at
tuazione della riforma, la FLC 
esprime un giudizio positivo 
in relazione agli orientamenti: 
del ministero. Tali orientamen
ti recepiscono larga parte del
l'impostazione dei sindacati 
riconfermata con la conferen
za nazionale sulla casa e la 
manifestazione dei - 200 mila 
lavoratori che si tenne mesi 
fa a Roma. Resta, peraltro, 
aperto 11 problema della reale 
possibilità di pervenire al ri
lancio della legge sul plano 
delie strutture burocratiche 
della politica finanziaria della 
capacita operativa degli enti 
locali. Ciò rende evidente co
me il problema resti dunque 
quello della reale volontà po
litica del governo, degli stru
menti operativi delle Regioni 
e della pressione del movi
mento sindacale. • 

I rappresentanti della FLC 
hanno sottolineato al ministro 
Lauricella la necessità dell'in
tegrazione della legge di rifor
ma e la sua contestualità con 
un incisivo intervento nel set
tore delle opere pubbliche in
frastnitturali e civile per rea
lizzare una effettiva politica 
del territorio. Al ministro è 
stata sottoposta la priorità dei 
problemi del Mezzogiorno e la 
immediatezza del loro avvio 
a soluzione (plano di irriga
zione per la Puglia, rinnovo 
della rete fognante di Napoli 
e dei comuni costieri di Bari, 

di disinquinamento del porto 
di Napoli, diga del Metrano, 
costruzione del quinto centro 
siderurgico, utilizzazione e fi
nanziamenti per le zone allu
vionate della Calabria e della 
Sicilia).' -

In questo contesto la FLC 
riconferma la necessità di In
tensificare il confronto con 11 
governo e regioni sulla base 
di un rilancio del movimento 
articolato e se necessario ge
neralizzato con l'obiettivo di 
pervenire in tempi ravvicinati 
al superamento delle resisten
ze che ancora si frappongono 
alla completa attuazione del
la riforma e per Intervenire 
nelle situazioni esplosive del 
Mezzogiorno. • -- • • < 

Lo sciopero regionale e la 
manifestazione della Campa
nia del giorno 21 la mobilita
zione dei lavoratori siciliani 
dell'edilizia nel quadro della 
vertenza Sicilia impostata dal
la Federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL costituiscono il pri

mo avvio della vertenza assie
me alle altre numerose ini
ziative regionali e di zona in 
tutto il paese. 

L'iniziativa della ' FLC ' nel 
confronti dei pubblici poteri 
si articola inoltre in una ri
chiesta di incontro con la Cas
sa del Mezzogiorno per verifi
care gli Impegni di rilancio 
dell'attività della cassa stessa 
e la coerenza degli indirizzi 
dell'intervento • straordinario 
nel contesto " dell'intervento 
pubblico complessivo In un 
incontro con 11 ministero delle 
partecipazioni statali per de
finire gli Indirizzi e gli obiet
tivi di intervento pubblico di
retto nel settore. La vertenza 
aperta dalla federazione dei la
voratori delle costruzioni inve
ste dunque l'iniziativa del go
verno nel suo complesso e si 
colloca all'interno della piatta
forma globale della federazio
ne CGIL-CISIrUIL sulla quale 
è già aperto il confronto con 1 
pubblici poteri. 

Nuove indicazioni da Istanbul 

europea 
peri 

degli emigrati 
Il superamento delle concezioni assistenziali al cen
tro della conferenza internazionale ; dei sindacati 

Dal nostro inviato 
ISTANBUL, 8 , 

Nel secondo giorno di la
vori della Conferenza interna
zionale dei sindacati sull'emi
grazione il dibattito è andato 
precisando con più concre
tezza l'esigenza di una stra
tegia comune di tutte le for-
ze sindacali europee e medi
terranee attorno ai problemi 
di lavoro, di vita e di pro
spettiva di. quella gran mas- ' 
sa di manodopera occupata 
costituita da oltre 12 milioni 
di lavoratori emigrati. La ri
cerca è complessa e la pro
blematica non priva di aspe
rità e anche di contrasti. 

•- Sono stati gli italiani, ieri 
in assemblea plenaria con 
Kirschen, della Federazione 
lavoratori delle costruzioni, e 
Angelini : dell'INCA e oggi 
nelle commissioni (rapporti 
sindacali e formazione profes
sionale) con Vignola (CGIL), 
Ciancaglini (CISL), Gavioli 
(FLM) e Borboni delle ACLI. 
a porre con chiarezza il pro
blema della definizione di una 
strategia nuova del sindaca
to, capace di superare le in
sufficienti collaborazioni bi
laterali di tipo esclusivamen
te assistenziale, per diveni
re invece, rispetto ai rapidi 
processi di sviluppo econo
mico e sociale a livello euro
peo, azione multinazionale, or
ganica, in grado di cogliere 
nella loro pienezza l'insieme 
delle rivendicazioni economi
che, sociali e politiche dei 
lavoratori stranieri. -
- ' Su questa linea di azione 
e di sviluppo — entro la qua
le passa l'esigenza di una 
effettiva sindacai izzazione dei 
lavoratori emigrati — si sono 
mossi con contributi specifi
ci e sostanzialmente concor
di gli interventi dei delegati 
francesi (CGT), marocchini, 
algerini e jugoslavi. Polemici 
invece con la scelta di un 
salto di qualità nel ruolo del 

sindacato verso l'emigrazione, 
i tedeschi Richter e Diamant 
della DGB, la confederazione 
dei sindacati tedeschi che so
stiene ancora un rapporto di 
subordinazione dell'operaio e-
migrato rispetto ai lavorato
ri autoctoni e al loro sinda
cato, consentendo di fatto il 
perpetuarsi di discrimlnazio-! 

ni e negando sia. il diritto 
alla completa parità contrat
tuale sia il pieno esercizio dei 
diritti sindacali acquisiti. Og
gi — aveva detto Ciancaglini 
In precedenza — • possiamo 
dire di disporre di un inven
tario completo di situazioni . 
e di avere una visione comu- < 
ne, almeno in termini di prò- , 
spettiva globale e di neces
sità di lotta, circa l'azione pò- ' 
litica da svolgere per 11 rag
giungimento dell'obiettivo del
la parità di diritti e di condi
zioni tra lavoratori immigra
ti e nazionali nella fabbrica, 
nella società e nel sindacato. 
Tuttavia, aveva aggiunto, ci 
troviamo solo all'inizio di un 
nuovo rapporto per 11 cui svi
luppo è necessario peraltro 
un impegno più marcato del 
sindacato a livello intemazio
nale e segnatamente a livello 
europeo. . 
" Kirschen aveva posto In ri
salto l'analogia di molti gra
vi problemi dei lavoratori edi
li dei cantieri italiani e degli 
altri paesi europei • (mercato 
illegale • della manodopera, 
subappalto, cottlmismo, fre
quenti infortuni mortali sul 
lavoro), informando che nel 
prossimo anno ' in Italia > la 
FLC organizzerà un convegno 
internazionale della emigra
zione per l'esame dei proble
mi specifici che si pongono 
ai lavoratori edili emigrati e 
delle forme di collaborazione 
da attuare per la loro solu
zione con le organizzazioni 
di categoria degli altri paesi. 

Piero Gigli 

Approvato anche dal Senato il provvedimento per i dipendenti civili 

DEFINITIVO L'ASSEGNO AGLI STATALI 
lavoranti 

a domicilio 

si incontrano 

con il PCI 
Il gruppo comunista del Se

nato si è incontrato ieri con 
delegazioni unitarie delle la
voranti a domicilio delle pro
vince di Bologna e di Reggio 
Emilia. Le delegazioni, che 
hanno sollecitato la rapida 
approvazione delle nuove nor
me sul lavoro a domicilio nel 
testo già approvato dalla com
missione Lavoro della Came
ra, si sono incontrate anche 
con I gruppi della DC e del 
PSI. 

I senatori comunisti della 
commissione Lavoro hanno 
annunciato che la nuova leg
ge è stata assegnata alla com
petente commissione In sede 
deliberante e si sono Impe
gnati ad operare affinchè 11 
provvedimento sia varato de
finitivamente nel più breve 
tempo possibile. 

L'assegno perequativo per il 
personale civile dello Stato e 
rassegno temporaneo per 1 pa
rastatali sono stati definitiva
mente approvati. Ieri infatti 
le Commissioni interni e affa
ri costituzionali del Senato 
hanno approvato in sede deli
berante i due disegni - legge 
relativi all'assegno, che erano 
già stati favorevolmente vo
tati alla Camera. 
' Il provvedimento per gli 

statali (impiegati civili, di 
ruolo, operai dello Stato), isti
tuisce a parure dal primo gen
naio 1973 un assegno perequa
tivo pensionabile annuo — da 
un minimo di 515 mila lire 
ad un massimo di un milione 
555 mila lire — utile anche ai 
fini dell'Indennità di buona 
uscita e di licenziamento. 

Dalla concessione dell'asse
gno sono escluse le categorie 
di statali per le quali vigono 
provvedimenti particolari e 
analoghi. 

Per il personale degli enti 
parastatali viene concesso con 
decorrenza primo maggio 1973 
un assegno temporaneo nella 
misura unica di 520 mila lire 
lorde annue. Contemporanea
mente è soppresso rassegno 
incentivante di dodicimila lire 
eventualmente concesso. 

U disegno di legge per 1 pa

rastatali prevede anche il con
globamento nello stipendio del
l'acconto mensile di novemila 
lire concesso in base ad un 
accordo del 1970 e infine il di
vieto per gli enti di corrispon
dere premi o indennità di in
centivazione, di cottimo o di 
produzione, comunque giusti-
Meati e non previsti dalla leg
ge. ET fatto anche divieto agli 
enti di incrementare i com
pensi per il lavoro straordi
nario effettivamente reso. 

Sull'approvazione definitiva 
dei due disegni di legge 11 
compagno Maffioletti ha cosi 
motivato il voto di astensione 
del gruppo comunista: « H 
gruppo comunista si è aste
nuto mettendo innanzitutto 
in risalto le novità positive 
che sono il coronamento della 
lotta e della iniziativa del 
movimento sindacale. Abbia
mo difeso il valore del prov
vedimento dal tentativi di 
emendarlo, con proposte di 
tipo corporativo e settoriale, 
presentate dal parlamentari 
di destra, che l'avrebbero ul
teriormente dilazionato nella 
sua applicazione. Abbiamo nel 
contempo sottolineato le per
sistenti contraddizioni e gli 
•spetti negativi del provvedi
mento che non al muovono 
nello spirito e nel criterio di 
una radicale • democratica 

riforma della pubblica ammi
nistrazione. 

«Con ciò abbiamo ribadito 
ancora una volta una posizio
ne del nostro partito rivolta 
ad una riforma dello Stato 
che comporti il superamento 
effettivo delle sperequazioni, 
di quei trattamenti particola
ri che condizionano In modo 
negativo i servizi che la pub
blica amministrazione deve 
rendere alla collettività. La 
nostra critica ferma si è inol
tre espressa sul lungo ritardo 
con il quale questi provvedi
menti vengono sottoposti al
l'esame del Parlamento, men
tre le preoccupazioni relative 
alle spinte inflazionistiche do
vevano e debbono portare a 
sottolineare il vero spreco 
costituito dalla mancata ri
forma degli apparati pubbli
ci, dal mancato decentramen
to, dalla persistente congerie 
di enti inutili che nel loro in
sieme rappresentano un costo 
sociale assai pesante e intol
lerabile». 

Il Senato ha infine conver
tito in legge il decreto, già ap
provato dalla Camera, che 
concerne provvedimenti ur
genti per l'apertura dell'anno 
scolastico, n gruppo comuni
sta ai è astenuto, motivando 
la propria posizione con l'ina-
deguatecsa delle misure ore-
viste dal decreto. 

Berlinguer a Ravenna 
(Dalla prima pagina) 

subito ricordato gli stretti e 
profondi rapporti fra 11 PCI 
e gli operai: un partito di la
voratori, creato dal lavoratori 
e nel quale si riconosce la 
maggioranza della classe ope
raia italiana. Un partito poi 
— ha aggiuntò — che lavora 
costantemente per l'unità fra 
tutti i lavoratori nella fabbri
ca, nel Paese e nel mondo. 
Con grande e partecipe at
tenzione sono stati seguiti 1 
richiami ideali di Berlinguer 
al ruolo decisivo della classe 
operaia nella società. *• . -

Cosi per ' esempio quando 
il segretario generale del PCI 
ha sottolineato che il nostro 
Partito sente più di ogni altro 
la necessità di conoscere le 
condizioni di vita e di lavoro 
degli operai, e non solo per 
difenderne l diritti e le riven
dicazioni ma per sviluppare 
la propria lotta generale che 
tende a costruire una società 
che abbia come legge fonda
mentale non più la soddisfa
zione del profitto di ristretti 
gruppi privilegiati, ma la li
berazione del - lavoro, la sua 
assunzione a primo valore del
l'umanità e l'ascesa della clas
se operala a forza dirigente 
dello stato. • 

E' stata quella di stasera — 
ha quindi detto Enrico Ber
linguer — la prima occasione, 
almeno da molti anni a que
sta parte, di un incontro fra 
11 segretario generale del PCI 
e gli operai all'interno di una 
azienda. E questa non deve re
stare una occasione isolata, 
ha aggiunto, ma deve diventa
re un metodo. Il PCI Infatti è 
favorevole, senza riserve di 
alcun genere, a questo tipo di 
incontro fra operai e tutti i 
partiti costituzionali nelle fab
briche; e con regolarità, non 
soltanto cioè in rapporto alle 
scadenze elettorali. 

SI tratterebbe di una con
quista democratica sulla linea 
delle altre già realizzate con 
lo Statuto dei diritti dei la
voratori e che occorre difen
dere con decisione e unità. 
Che senso ha considerare la 
fabbrica come un luogo sbar
rato ai partiti? Ricordando la 
assurda e isterica campagna 
scatenata dalla DC, dal PSDI 
e dal PRI di Ravenna (non
ché dal Resto del Carlino) 
contro l'incontro del PCI con 
gli operai dell'ANIC, il com
pagno Berlinguer ha detto 
che appare • certo singolare 
come oggi a sostenere che lo 
ingresso dei partiti nelle a-
ziende costituirebbe « violazio
ne » dell'autonomia sindaca
le siano proprio gli stessi che 
per anni si sono accaniti a 
impedire l'ingresso e l'attività 
dei sindacati nelle - aziende, 
che hanno ostacolato l'appro
vazione dello Statuto. -

«E* gente — ha detto Ber
l i n g u e r — c h e considera gli 
operai solo come bestie da 
soma, senza diritti né sindaca
li, né politici, né civili; e de
stinati solo a lavorare per gli 
altri, senza la dignità e le li
bertà che spettano a ogni cit
tadino, anzi a ogni-uomo». 
•Del resto, Berlinguer ha 

potuto ricordare che anche 
gli operai non comunisti (spes
so '• democristiani repubblica
ni e indipendenti), hanno re
spinto per primi — come una 
offesa alla loro intelligenza e 
libera coscienza — i tentati
vi vergognosi che sono stati 
fatti-fino all'ultimo per evi
tare 11 democratico incontro. 
E qui si arriva alla questione 
di fondo: che cosa significa 
discutere di politica nella fab
brica? Significa discutere di 
problemi che interessano tut
to il paese, ha detto Berlin
guer, e su cui si confrontano 

Due fratelli 
muoiono 

sul lavoro 
- : SCIACCA '- (Agrigento). 8. 

Due fratelli. Pasquale e Sal
vatore Augello, rispettivamente 
di 64 e 62 anni, sono morti tra
volti da due tonnellate di terric
cio franato da una delle pareti 
di un fossato che stavano sca
vando per la raccolta dell'ac
qua piovana. Una terza persona. 
il manovale Gaetano Zinna, di 
35 anni, rimasto gravemente fe
rito, è stato soccorso e portato 
all'ospedale di Sciacca. 

forze politiche, governo, mag
gioranza e opposizione: dal 
tema dei salari a quello delle 
scelte di politica economica 
generale, da quello della de
mocratizzazione dello Stato 
al grandi problemi Interna
zionali. Problemi sul quali gli : 
operai per primi hanno molto 
da dire e sul quali il PCI ha 
definito posizioni che tengo
no sempre presente 11 fine ge
nerale, universale per il quale 
esso è sorto come partito e 
combatte: la completa eman
cipazione dei lavoratori da 
ogni sfruttamento, la libera
zione dell'uomo, la trasfor
mazione radicale dell'ordina
mento sociale. 

La classe operaia, ha ag
giunto Berlinguer, deve esse
re la forza d'avanguardia in 
questa trasformazione: In
nanzi tutto perchè gli ope
rai sono 1 principali produt
tori della ricchezza nazionale, 
e poi perchè proprio gli ope
rai sono non 1 soli ma certo 
i primi interessati a un cam
biamento dell'Intero assetto 
della società. Sta qui l'attuali
tà insuperata del ' principi 
fondamentali del Manifesto 
del '48: l'emancipazione de
gli operai è opera degli ope
rai stessi; e liberando se stes
sa la classe operala libera la 
intera umanità. Ecco perchè 
ha detto Berlinguer, dalla 
classe operala nasce l'ideale 
più alto dell'epoca moderna. 
l'ideale del socialismo e del 
comunismo, - cioè - l'ideale di 
una società senza più oppres
si e oppressori; e di 11 è sor
to anche il movimento che 
su basi scientifiche (non uto-

Edstlche) porta concretamen-
e avanti la lotta per l'ugua

glianza e la giustizia, un mo
vimento che ha cominciato 
a cambiare la faccia del mon
do. 

Berlinguer ha quindi ricor
dato la grande rivoluzione 
d'Ottobre, il cammino che 
essa ha aperto alla classe ope
rala e ai popoli del mondo, la 
rivoluzione cinese e l'indi
pendenza conquistata dai po
poli coloniali: una lunga esal
tante vicenda non esente da 
errori e da drammi, ma grazie 
alla quale oggi il capitalismo 
non è più il padrone del mon
do. Oggi questa lotta conti
nua, adeguata ogni volta alla 
realtà del singoli Paesi, senza 
modelli precostltuiti. Berlin
guer ha illustrato qui la po
litica del PCI e gli obiettivi 
di tale politica che sono di 
democrazia piena e di giusti
zia sociale; obiettivi che van
no perseguiti attraverso l'imi
ta più larga fra tutti I lavo
ratori e l'intesa fra tutte le 
grandi componenti popolari 
della storia italiana. 

L'Italia di oggi, ha detto 
Berlinguer, non si può gover
nare mettendosi contro la 
realtà rappresentata dal PCI. 
dal P8I, dal sindacati, dal gio
vani. L'iniziativa del PCI è 
volta a spostare ancora i rap
porti di forza fra I partiti di 
sinistra e gli altri partiti di 
destra e di centro e mira a 
isolare le correnti più chiuse, 
grette e passatiste che osta
colano l'avanzata e il rinnova
mento del Paese, e In tal sen
so va inteso il valore anche 
delle imminenti elezioni am
ministrative; 

Nel corso del suo "discorso 
11 compagno Berlinguer ave
va rivolto un omaggio alla 
figura di Enrico Mattel, nel 
quale, pur essendo egli — ha 
detto — un nostro avversario 
politico, onoriamo un combat
tente della Resistenza e l'ar
tefice di una grande e aperta 
Iniziativa industriale pubblica 
e moderna, e che fu un uo
mo che pagò con la vita il 
suo impegno contro I gruppi 
internazionali più reazionari. 

Dopo l'introduzione del se
gretario del partito è comin
ciato il fuoco di fila delle do
mande e una vivacissima di
scussione a conclusione della 
quale Berlinguer ha ribadito 
la necessità di portare avan
ti nella fabbrica la lotta sin
dacale e l'unità dei lavorato
ri per battere le resistenze 
contro la creazione di più u-
mane e più dignitose condi
zioni di lavoro. : 

Vicino allo stabilimento 
ANIC. subito dopo il lungo e 
appassionato incontro. Berlin
guer ha inaugurato i nuovi 
locali della sezione territoria
le ANIC del PCI Intitolata 
ad Albo Calderoni, caduto 
nella lotta partigiana: una se
zione di 220 iscritti, cui si 
sommano i 280 della vicina 
sezione portuale. 
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